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QUANDO PENSIAMO O PARLIAMO DI API, IN GENERE CI 

RIFERIAMO ALLôAPE DA MIELE (Apis mellifera)                      

E LA PENSIAMO IN QUESTO MODO:



éOPPURE PENSIAMO AL MIELEé
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Charles Darwin

Il grande naturalista si interroga se 

le api debbano essere considerate 

o meno una specie domesticata:

La domesticità delle api è antichissima, 

se pur sono da riguardarsi come 

animali domestici, perocchè cerchino 

da se stesse il nutrimento, toltone 

quello che d'ordinario viene loro fornito 

durante l'inverno . 

Carlo Darwin, 1876. Variazione degli animali e delle piante allo stato domestico. Traduzione italiana sulla seconda edizione

inglese col consenso dell'autore di Giovanni Canestrini, Professore di Zoologia ed Anatomia comparata nella R. Università di

Padova. Unione Tipografico ïEditrice, Torino.

LôAPE MELLIFERA Ĉ UN ANIMALE 

DOMESTICATO?



LôAPE Ĉ UN ANIMALE DOMESTICO?

Durante la sua trattazione egli giunge 

alla conclusione che sono proprio le 

peculiarità biologiche delle colonie di 

Apis mellifera ad aver impedito questo 

processo di domesticazione: 

Questa notevole uniformità dell'ape può 

dipendere dalla difficoltà, o piuttosto 

dalla impossibilità di far intervenire la 

selezione, appaiando certe regine e 

certi fuchi, giacchè questi insetti si 

accoppiano solo nel volo. 

Carlo Darwin, 1876. Variazione degli animali e delle piante allo stato domestico. Traduzione italiana sulla seconda edizione

inglese col consenso dell'autore di Giovanni Canestrini, Professore di Zoologia ed Anatomia comparata nella R. Università di

Padova. Unione Tipografico ïEditrice, Torino.
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MILIARDI DI ANNI FA

LôEVOLUZIONE DEGLI APOIDEI

APOIDEO IN AMBRA              

60 MILIONI DI ANNI FA



I COLORI, LE FORMEED I PROFUMIDEI FIORI SONO IL MESSAGGIO 
"PUBBLICITARIO" CHE LE PIANTE HANNO EVOLUTO "PER" ATTIRARE E 

FIDELIZZARE, CON IL NETTARE, GLI IMPOLLINATORI



GLI ORGANISMI IMPOLLINATORI SONO SOPRATTUTTO INSETTI



PERCHÉ GLI APOIDEI SONO I MIGLIORI IMPOLLINATORI?



PERCHÉ IL LORO CORPO È COPERTO DI UNA PELURIA 

PIUMATA, CHE SI CARICA ELETTROSTATICAMENTE

Foto Carlo Galliani
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Foto Carlo Galliani
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2. Dal corpo 
ŘŜƭƭΩŀǇŜ ŀƭƭŜ ŎŜǎǘŜƭƭŜ



GLI APOIDEI APIFORMI SONO COMPLETAMENTE 

DIPENDENTI DAI FIORI DA CUI RICAVANO LA LORO 

UNICA VERA FONTE DI CIBO: IL POLLINE.

PER LE RISORSE ALIMENTARI DI TIPO ENERGETICO 

TROVANO NEI FIORI NETTARE PIÙ O MENO 

ABBONDANTE E ZUCCHERINO, MA POSSONO 

RACCOGLIERE ALTRI LIQUIDI ZUCCHERINI COME LA 

MELATA O SUCCHI DI FRUTTI. 



GLI APOIDEI E GLI IMPOLLINATORI SONO FONDAMENTALIé



GLI APOIDEI CONDIVIDONO MOLTE DELLE GRAVI MINACCE 

NOTE SOTTO IL TERMINE DI DECLINO DELLE API, UN 

FENOMENO MOLTO COMPLESSO ORIGINATO DA 

MOLTEPLICI FATTORI DIVERSI

ÅPESTICIDI

ÅMODIFICAZIONI AMBIENTALI

ÅMALATTIE E PARASSITI 

Å CAMBIAMENTI CLIMATICI

Å IMPOVERIMENTO GENETICO

GLI APOIDEI SONO ORGANISMI IN PERICOLO



LôEVOLUZIONE DI Apis mellifera

1. Primi antenati delle api:  da 120 milioni di anni fa

2. Separazione di Apis mellifera: 6-9 milioni di anni fa

3. Divisione in gruppi e sottospecie: 300.000-13.000 anni fa



SVILUPPO DI COLONIE IN AMBIENTI SETTENTRIONALI



SVILUPPO DI COLONIE IN AMBIENTI MERIDIONALI



UNA APIS 

MULTA APIS
LôADATTAMENTO 

ALLôAMBIENTE HA 

PORTATO ALLA 

FORMAZIONE DI 

SOTTOSPECIE ED 

ECOTIPI LOCALI 

LA NECESSITÀ DI 

IMMAGZINARE SCORTE, 

CHE HA PERMESSO LA 

NASCITA 

DELLôAPICOLTURA



LA COMPLESSITÀ DELLA DISTRIBUZIONE 

ORIGINARIA DELLE SOTTOSPECIE DI APIS 

MELLIFERA IN EUROPA



Il mito di Aristeo

Statuetta in bronzo raffigurante Aristeo, 
da Oliena, Sardegna (Età romana)



LE SOTTOSPECIE SONO TRA LORO INTERFERTILI



In passato lôApe mellifera 

colonizzava ogni ambiente 

e i suoi alveari erano 

sparsi ovunque



Le api degli apicoltori hanno convissuto per millenni                             

con le colonie selvatiche



PRIMA DELLA VARROA CôERANO SIA ALVEARI SELVATICI   CHE 

ALVEARI GESTITI DAGLI APICOLTORI 

TRA API MELLIFERE ñSELVATICHEò E QUELLE GESTITE DAGLI 

APICOLTORI CôERA SCAMBIO GENETICO 





La Varroa al suo arrivo ha fatto strage delle colonie degli 

apicoltori ma anche di quelle selvatiche 



I TRATTAMENTI ACARICI HANNO IMPEDITO CHE LE COLONIE IN GRADO 
(GENETICAMENTE) DI TOLLERARE LA VARROA EMERGESSERO, 
DOVENDOSI INCROCIARE CON UNA MASSA DI COLONIE VIVE 

SOLO GRAZIE AI TRATTAMENTI. 

IN AFRICA INVECE LE API SPONO DIVENUTE PRESTO TOLLERANTI E LE COLONIE 
SOPRAVISSUTE HANNO RAPIDAMENTE RIMPIAZZATO QUELLE MORTE.

MA IN EUROPA E NEL MONDO NON SI POTEVA CORRERE IL RISCHIO DI 
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Oggi la maggior parte delle api presenti nel territorio sono 

quelle gestite dagli apicoltori che sono meno sparse 

nellôambienteé



LE UNICHE API MELLIFERE SONO QUELLE DEGLI APICOLTORI: 

LA FLORA SPONTANEA NE RISENTE

NON CôĈ PIĒ SCAMBIO GENETICO CON API SOTTOPOSTE           

A SELEZIONE NATURALE: IMPOVERIMENTO GENETICO 



MA LE COLONIE DI APE MELLIFICA ALLO STATO 

SELVATICO SONO DAVVERO SCOMPARSE?

E QUELLE CHE TROVIAMO ANCORA OGGI DERIVANO 

DAVVERO TUTTE  DA SCIAMI PARTITI DALLE COLONIE 

DEGLI APICOLTORI?



Per rispondere a queste e ad altre importanti domande 

serve un censimento di queste colonie ed un loro 

monitoraggio nel tempo.

Questi sono gli obiettivi che lôapp BeeWild permetterà 

di raggiungere con una tipica attività di Citizen 

Science

BeeWild



https://play .google.com/store/apps/details?id=it.fmach.ctt.asi.beewild

https://apps.apple.com/app/id1525514963

BeeWild



La situazione attuale (luglio 2023): circa 500 colonie registrate



PERCHÉ LE COLONIE DI APIS MELLIFERA CHE VIVONO 
ALLO STATO SELVATICO SONO FONDAMENTALI:

ÅSottostanno solo alla selezione naturale e quindi sono bene 
adattate agli ambienti dove vivono.
ÅSono quindi fondamentali per la conservazione delle sottospecie 

e popolazioni locali.
ÅMolto probabilmente solo in seno a queste api possono 

manifestarsi veri caratteri di resistenza o tolleranza a malattie e 
parassiti.
Å[ŀ ƭƻǊƻ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩƛƳǇƻƭƭƛƴŀȊƛƻƴŜ 

della flora spontanea.



LA DICHIARAZIONE DI PANTELLERIA

20 maggio 2022





TUTELA GENETICA DELLE API MELLIFERE


